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A l Palazzo di giustizia di Napoli 

Il pubblico ministero chiede 
il rinvio a giudizio 
il procuratore capo s'oppone 

Inchiesta s u u n appalto d'oro 

Nel «caso» sono imputati 
per interesse privato 
due ex assessori regionali 

Conflitto in Procura 
«Non processate quei de» 

Lex assessore de Armando De Rosa 

Due requisitone per una sola istruttoria, in cui sono 
imputati due ex assessori regionali campani della 
De, Armando De Rosa e Francesco Polizio La 
sostituto procuratore Elvi Capecelatro ha chiesto 
al giudice istruttore il rinvio a giudizio degli imputa­
ti. Dopo qualche tempo, pero, il capo della procu 
ra, Alfredo Santelia. ha chiesto il proscioglimento 
degli stessi imputati perché il fatto non sussiste 
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tm NAPOLI Una bella gatta 
da pelare per il giudice istruì 
lore Vittorio Scarpetta Sul 
suo tavolo infatti per I inchie 
sta relativa a presunti brogli 
nell aggiudicazione di alcuni 
appalti per il servizio aniin 
cendi della regione Campa 
ma sono arrivate ben due re 
qulsitofie U prima reca la (ir 

ma della magistrata Elvi Cape 
celatro delegata a seguire 11 
struttona la seconda niente 
meno che quella del procura 
tore capo Alfredo Santelia 

Le due richieste sono in 
contrasto Elvi Capecelatro 
infatti chiede che il giudice 
istruttore rinvìi a giudizio gli 
ex assessori regionali Arman 

do De Rosa (condannato sei 
mesi fa a sei anni di reclusione 
per una stona di tangenti prò 
pno mentre stava per arrivare 
alla presidenza della giunta 
regionale grazie alla sua posi 
zione di numero 2 della cor 
rente gaviana a Napoli) e 
Francesco Polizio (anche lui 
finito nei guai con la giustizia 
per lo «scandalo delle croci» e 
condannato nel processo dì 
primo grado) nonché quattro 
imprenditori e un funzionano 
della Regione Sergio Ferrari 
per il reato di interesse priva 
to mentre Alfredo Santelia 
sostiene che i sette imputati 
vanno prosciolti per non aver 
commesso il fatto 

La vicenda riguarda due ga 
re a licitazione privata effet 

tuate qualche anno fa nel cor 
so della terza legislatura 
quando i responsabili regiona 
li dell agricoltura sono stati 
uno dopo (altro appunto il 
numero due di Gava Arman 
do De Rosa e Francesco Poli 
zio andreottiano 

Una ditta del nord protestò 
sia per il modo con cui erano 
stati spediti gli inviti alle gare 
sia per le caratteristiche tecni 
che dei mezzi antincendi a di 
spostzione delle imprese vin 
citrici Net corso dell inchie 
sta scaturita dalla protesta il 
magistrato ha indagato anche 
sulle ore di voto effettuate 
(pare in numero esorbitante 
nspetto alle reali esigenze) e 
su altn particolari Nella pn 
mavera di quest anno il fasci 

colo secondo il giudice istruì 
tore Vittorio Scarpetta ecom 
pleto Inizia la prassi prevista 
per la chiusura dell indagine 
Gli atti vengono inviati al pub 
blico ministero per la stesura 
delle richieste Elvi Capecela 
tro si mette al lavoro e com 
pietà la requisitoria nnvio a 
giudizio per tutti 

Ma Alfredo Santelia che 
I aveva delegata a seguire I in 
chiesta non è d accordo Tor 
nato dalle fene si mostra in 
disaccordo con la sostituto 
procuratore Scrive una se 
conda requisitoria nella quale 
sostiene che sono tutti inno 
centi perché il fatto non sus* 
siste Fatto ciò le due requisì 
tone insieme cinque giorni fa 
vengono depositate presso il 

giudice istruttore La decisio 
ne della doppia requisitoria la 
scia di stucco I intero tnbuna 
le (attraversato anche da una 
indagine su una presunta cor 
ruzione a Palazzo di Giustizia 
che coinvolge persino uno 
stretto collaboratore del pro­
curatore capo) Un avvocato 
docente universitario di diritto 
penale afferma con un som 
so che è davvero inconsueta 
mentre altn avvocali si lascia 
no andare a commenti molto 
più salaci 

Elvi Capecelatro con un 
sorriso non vuole fare com 
menti II capo della procura è 
il supenore gerarchico e quin 
di può avere opinioni diverse 
da quelle dei suoi giudici fa 
osservare qualcuno - ma è 

davvero strano che il contra 
sto si espliciti con due nchie-
ste scritte 

*La vicenda delle due re 
quisttone apre anche un caso 
giuridico» afferma un profon 
do conoscitore di cose giudi 
ziane Infatti se il giudice 
istruttore dovesse decidere 
per il nnvio a giudizio non ci 
sarebbero problemi ma se 
dovesse invece propendere 
per il proscioglimento la sua 
decisione sarebbe conforme 
con le nchieste di Santelia e in 
contrasto con quella del pub­
blico ministero Quando esi 
ste difformità di vedute fra 
pubblico ministero e giudice 
istruttore quest ultimo deve 
inviare gli alti alla sezione 
istruttoria che decide sul con 
trasto 

Recuperati armi ed esplosivi 

Scoperto covo di «neri» 
Quattro arresti a Roma 
Erano pronti ad entrare in azione esplosivo, detona 
tori, armi e munizioni Quattro terronsti di estrema 
destra^sono stati arrestati a Roma dall Ucigos mentre 
preparavano un attentato eclatante, tipo quello sven­
tato all'ultimo momento davanti alla questura di Mila­
no la scorsa estate 11 blitz è collegato con quello che 

.{la portato all'arresto di 4 uomini, l'altra notte a Lan 
ciano, in provincia di Chieti 

- ^ ANTONIO 

'MUIOMA AveVaiiP lènto 
,,*sp|osivo da far saltare un pa 

lazzo intero E tanti detonato 
ri Quando gli agenti dell Uci 

..gos. sono andati ad arrestarli i 
quattro terroristi di destra era 
no armati Imo ai denti pronti 
a tornare ad uccidere nel no 
me dei Nuclei armati giustizia 
||slì che si rifanno ai Nar che 
insanguinarono I Italia nei pn 
mi anni 80 Nel blitz non sono 
stati scoperti «covi operativi» 
armi ed esplosivi sono stati 

* trovati nelle abitazioni dei fa 
scisti arrestati I quattro aveva 
no con loro anche droga e 
tanti soldi Secondo i magi 
strati del pool antiterrorismo 
nero si tratta del frutto di un 
anno di rapine in banca e si 
sapeva che servivano a finan 
ziare I eversione di destra Tra 

« gli arrestati ci sarebbe un noto 

CIPHIANI 

latitante 
L operazione è direnameli 

te connessa a quella dell Uci 
gos in Abruzzo Gli agenti 
dell antiterrorismo hanno ar 
restato infatti a Lanciano in 
provincia di Chieti altre quat 
tro persone accusate di de 
tenzione illegale di armi da 
guerra Giuseppe De Simone 
aveva in casa una mitragliela 
Skorpion mentre pistole e fu 
cili erano nascosti in casa di 
Augusto De Meco arrestato 
insieme con i figli Francesco 
Paolo e Leonardo In partico 
lare Augusto De Meco sotto il 
letto custodiva una «Smith e 
Wesson» calibro 38 

Gli investigatori pensano 
che i «neri» fossero ormai 
pronti a tornare in azione con 
un attentato che doveva esse 
re «sensazionale» Sui tipo di 

quello fallito nei mesi scorsi a 
Milano quando un aulobom 
ba fu lasciata davanti alla que 
stura In quella occasione una 
telefonata anonima rivendicò 
I azione a nome del Movimen 
to giustiziarla di popolo una 
sigla non conosciuta dagli 
esperti del terronsmo nero 
Ma le componenti concettuali 
del volantino avevano fatto ri 
cordare un altro movimento 
giustiziala che nell arcìpela 
go della destra aveva caratte 
rizzato la presenza eversiva fa 
sasta nei licei romani quello 
di «Terza postz one» emana 
zione diretta dell elaboralo 
ne di Mrp Movimento nvolu 
zionano popolare fondato da 
Signorelli Calore De Fabio e 
Fachini che tra il 1978 e il 
1979 disseminò la capitale di 
attentati 

Un azione terroristica di 
matrice fascista - dicono gli 
inquirenti - era stata minac 
ciata subito dopo la sentenza 
per la strage alla stazione di 
Bologna del 1980 E questo 
poteva essere il momento più 
adatto durante il processo 
per la strage sul rapido 904 
Napoli Milano e quello che si 
sta svolgendo a Roma e che 
vede alla sbarra 149 imputati 
il «gotha» de) terronsmo di de 
stra 

Conclusa la deposizione di Calderone a Rebibbia 
Forse tornerà per un confronto con Michele Greco 

«Palermo mi fa paura» 
La mafia delibera omicidi anche dal carcere, la desi­
gnazione di un vicerappresentante da parte dei capi-
mafia detenuti o assenti consente alla «commissio­
ne» di dare il via alle stragi nella pienezza dei poteri 
Con questa testimonianza, che potrebbe consentire 
di orientarsi anche sulla sanguinosa «guerra» in corso 
a Palermo, si è conclusa a Rebibbia la deposizione 
dell'ultimo dei pentiti, Antonino Calderone 

l , VINCENZO VASILT 
ROMA Alle' uricfifci del '-Patófmo; signor presidente.; è 

mattino si svuota I aula bun stala la risposta secca che ha 
ker di Rebrbbla Torna nella troncato la piccola trattativa 
cuoi inaila Ai Risati I n l t i m n Aai _ i i _ ti »-"* sua cella di Rieti I ultimo dei 
pentiti della mafia Antonino 
Calderone II pm Gianfranco 
Garofalo ha appena chiesto al 
presidente di sotfopore Cai 
derone ad un confronto con 
Michele Greco il «papa» della 
mafia Ma il pentito ha replica 
to «Un confronto con Miche 
le Greco che sostiene di non 
conoscermi? Io lo conosco E 
poi come avviene questo con 
fronto?» «In che senso? che 
problemi ha?» «Avviene qui a 
Roma? Problemi ne avrei solo 
se dovesse avvenire a Paler 
mo» «E perché?» «Perché ho 
paura» «Ma ha paura d per 
nottare' Se è cosi facciamo 
svolgere tutto di giorno e lei 
va e viene» «lo ho paura di 

che preventivamente - per 
scongiurare un altra prevedi 
bile trasferta forzata tra qua! 
che giorno di nuovo a Roma -
il presidente Giuseppe Pnnzl 
valli ha cercato di imbastire 
alla fine dell udienza La mat 
tmata era iniziata sotto Io stes­
so segno della paura. Calde 
rone aveva chiesto al presi 
dente di accertarsi che le tele 
camere della tv I inquadrasse* 
ro rigorosamente di spalle 

«Ha reso al cinquanta per 
cento» commenta il giovane 
pm Avendo confermate tutte 
le accuse su almeno 40 dei 
126 imputati I ultimo dei pen 
titi delid mafia ha dato un suo 
contnbuto al processo il ma 

xiprocedimento ter della serie 
iniziata con le nvelazioni di 
Buscetta Ma è mancato il 
contraddittorio cogli avvoca 
ti che hanno inscenato a Pa 
fermo una protesta sui termini 
di appello ntenuti troppo 
stretti per il primo dei maxi 
processi E i difenson degli 
imputati hanno disertato 1 u 
dienza a Rebibbia con Calde 
rone ne) tentativo di far salta* 
te la, sua deposizione A con 
semir^dl rwltore una pezza 
alla procedura è stato un av 
vocato rietino Maurizio Ve 
spazianl nominato d uffico 
per il testeimputato ma che è 
I unico avvocalo di cui Calde 
rone si fidi È stato presente 
alle due udienze nell aula 
bunker di Rebibbia permei 
tendo cosi che esse si svolges­
sero 

Ma perché non è stata ap­
profondita dalla Corte la posi 
zione di Salvatore Greco «il 
senatore» il fratello meno no­
to di Michele detto «il papa» 
addetto alle relazioni con il 
potere politico secondo alcu 
ni accenni dello stesso Calde­
rone? Perche nessuna doman 
da su mafia e politica ad un 
testimone che in istruttona ha 
fatto tanti nomi tra gli altri 

quelli di Salvo Urna e Aristide 
Gunnella? «Mi sarebbe secca 
to che il presidente le avesse 
respinte ha già fatto capire 
che si sarebbe comportalo 
cosi » risponde il pm E lo 
stesso Prinzivalh poco più tar 
di confermerà «Calderone su 
Salvatore Greco ha già dello 
tutto quel che doveva dire 
che aveva sempre le tasche 
piene di tugfieUini di racco­
mandazione Il resto non In 
teressa il processo* Messa 
così la sordina a questa parte 
delle nvelazioni di Calderone 
- ma sono in corso diverse 
altre istruttorie con agli atti 
questi stessi verbali - l'ultima 
parte della deposizione del 
I ex capomafia catanese è sta 
ta dedicata ali illustrazione di 
una sene di regole di «cosa 
nostra» La più importante ap­
pare I obbligo di consultazio­
ne di tutti i membn della com 
missione per i defitti «eclatan 
ti» Regota che comportereb­
be 1 imputazione per omicidio 
di diversi mandanti della 
«commissione» che I hanno 
fatta franca per gli assassinii di 
cui erano imputali nel maxi 
processo numero uno e che 
potrebbe «offnre una chiave 
di lettura anche della guerra in 
corso» commenta Garofalo 

Processo ai pedofili 

Bambini stuprati: 
chiesta la maxima pena 
per gli imputati 
" — STEFANIA VICENTINI 

• • BOLOGNA II massimo 
della pena prevista per tre de 
g ! imputati condanne consi 
stenti per gli altri un totale di 
60 anni di detenzione Sono le 
richieste avanzate ieri mattina 
dal pubblico ministero Attilio 
Dardani durante il processo a 
porle chiuse ai sei pedof ili bo 
lognesi accusati di aver vio 
tentato e sfruttato per ta prò 
duziorte di rrtatenale porno 
grafico ragazzini tra i dieci e i 
tredici anni Un intervento 
breve venti minuti circa ma 
sufficiente per sottolineare 
I odiosità e la gravità del cri 
mine 

La pena più dura - 12 anni 
- è stata chiesta per i tre indi 
cali come gli organizzatori di 
un circuito di pedofili che non 
si «limitavano» a scambiarsi 
matenale pornografico ma 
corrompevano ragazzini ade 
scali m piscina costnngendoli 
ad avere rapporti sessuali tra 
loro e con gli adulti davanti 
alla macchina da presa per 
poi Immettere foto e filmati in 
un «giro» clandestino di porta 
ta internazionale 

Si tratta di William Andra 
ghetti 29 anni disoccupato 
Armando Torpedine 33 anni 
fotografo e Francesco Zani 
30 anni di Lumezzane in prò 
vincia di Brescia (tutti gii altri 
sono bolognesi) I reati loro 
contestati sono cinque VIP 
lenza carnale atti di libidine 

ratto di minorenni a fine di li 
bidine atti osceni e pubblica 
zioni oscene 

Per gli altri tre imputati che 
devono rispondere degli stes 
si reati tranne I ultimo sono 
state chieste pene differenzia 
te in base al diverso compor 
tamento tenuto durante 11 
struttoria 9 anni per Raimon 
do Marstgli 25 anni inse 

fjnante di educazione musica 
e in una scuola media 8 anni 

e 6 mesi per Giovanni Bonifaz 
zi 34 anni ex allenatore della 
squadra giovanile di pallaca 
nestro della «Fortitudo» e 7 
anni e 6 mesi per Alberto Zo 
ni docente di lettere antiche 
e moderne al ginnasio del li 
ceo classico «Minghetti» di 
Bologna 

Zoni ha infatti collaborato 
alle indagini fin dall imz o 
Marsigli ha fatto importanti 
ammissioni durante il proces 
so e Bonifazzi ha addirittura 
confessato di avere compiuto 
violente carnali ma il gran 
numero di reati di cui e ntenu 
to responsabile non hanno 
permesso che una lieve dimi 
nuzione della pena neh està 

Andraghetti Zani e Torpe 
dine invece hanno sostenu 
to in precedenza accusa e 
parte civile non solo non 
hanno dato prova del min mo 
pentimento ma hanno cerca 
to di legittimare la pedofilia 
dimostrando cosi di essere in 
dividui pericolosi Lunedi ta 
sentenza 

Un mese di iniziative a Palermo. La Regione tace 

Angelo Rizzoli 
fuori 
dal processo 
per l'Ambrosiano 

Angelo Rizzoli (nella foto) uscirà probabilmente dal pro­
cesso per il crac dell Ambrosiano Con lui dovrebbero 
sparire dall elenco degli imputati perseguibili anche le so­
relle Anna e I agente di borsa Giuseppe Marinoni I tre, 
infatti sono Imputati soltanto di reati valutari (costituzione 
di capitali ali estero) e con I entrata in vigore della nuova 
legge che prevede la depenalizzazione di questi reati a 
semplici infrazioni punibili con sanzioni amministrative 
non sarà pm possibile mantenere un procedimento penale 
a loro carico Rizzoli venne implicato nell Inchiesta sul 
crac di Roberto Calvi per la vicenda Corsero II suo pac 
chetto azionano (189mila azioni) fu rilevato dalla «Centra­
le» finanziaria del gruppo Calvi che si assicurò cosi il 
controllo della testata L operazione tuttavia passò sulla 
testa di Rizzoli a giudizio dello stesso pubblico ministero 
Dell Osso 

Cassazione: 
la polizia 
deve sempre 
pagare l'affitto 

Le forze di polizia devono 
pagare in ogni caso II cano­
ne d affitto del locali occu­
pati anche quando gli uffici 
sono Indispensabili per le 
esigenze di ordine pubbli­
co E questo II principio sta-

• ^ • — — billto dalle sezioni unite ci­
vili della Cassazione presiedute da Franco Bile che hanno 
respinto un ricorso presentato dal ministero delle Finanze 
contro la sentenza con la quale la Corte d appello di Mila­
no nel dicembre del 1982 stabili che il dicastero doveva 
pagare oltre 19 milioni di lire alla società che gestiva I ae­
roporto di Urtate 

Consigliere 
protesta sul tetto 
del comune 
di Mestre 

Il consigliere comunale de­
moproletario di Venezia, 
Luigi Bosello 6 salito ieri 
mattina sul tetto del munlcl 
pio di Mestre per protestare 
contro la giunta comunale 
Il consigliere demoprolela-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂  rio ha inscenato questa sin 
golare manifestazione per chiedere ali amministrazione di 
eliminare una tassa che i cittadini pagano da molti anni, 
per i servizi del consorzi di bonifica Bosello ha «promes­
so. di non scendere dal letto del municipio di Mestre 
finché non riceverà una precisa risposta dal sindaco e dal 
componenti della giunta comunale veneziana 

Il pretore 
riconosce 
il danno 
biologico 

Il pretore del lavoro di Mila­
no AlbaChlavassa ha con­
dannato la società «Face 
Standard» a pagare la som­
ma di 32 milioni di lira ad 
un lavoratore che aveva su-
bito un infortunio sul lavo-

»»»»»»»»,»»»»»»»»»»»"»~""»»»" ro riconoscendo allo stes­
so il diritto al risarcimento per II cosiddetto danno biologi­
co E questa la pnma volta che la pretura di Milano applica 
il principio relativo alla copertura del danno alla salute per 
un infortunio sul lavoro La causa era stata avviata da 
Liborio Damiano assistito dall avvocato Alessandro Gai-
latti legale della Camera del lavoro Damiano che ali epo­
ca dell infortunio aveva solo 15 anni ed era apprendista, 
mentre era addetto ad una pressa, riportò la parziale am­
putazione della mano destra II pretore ha riconosciuto 
ali operaio un danno alla salute valutato in 15 milioni «Il 
bene giuridico della salute di specifica tutela costltuzlona 
le - ha scritto il magistrato nella motivazione - è un diritto 
pienamente operante anche nel rapporti di lavoro» 

A 30 anni è morto tsS^SSS^Si 
a rOtenZa compagno Michele Cagia­

no membro della segrete­
ria provinciale del Pel di 
Potenza responsabile del 
problemi del partito Un e-

•»»»»»,••^^•»»»»»»»,•,•"•»», speranza politica iniziativa 
ali Università di Napoli che giunge a maturazione ali indo­
mani del terremoto del 23 novembre 80 quando Cagliano 
diventa il protagonista principale dell impegno dei giovani 
comunisti con grande passione politica e civile che lo 
porteranno ad essere membro della direzione nazionale 
della Fgci ed a ricoprire incarichi importanti nella federa­
zione di Potenza I comunisti della federazione di Potenza 
si stringono attorno alla moglie Lina Dipolo al genitori ed 
ai parenti tutti, esprimendo loro solidarietà e profondo 
affetto 

QIUSEPK VITTORI 

il compagno 
Caggiano 

Mobilitazione contro la mafia 
Il 22 manifesteranno le donne 
I giovani scendono in piazza contro la mafia II 
Comune organizza una manifestazione con il sin­
daco Leoluca Orlando in testa e le donne si pre­
parano a un corteo antimafia per le vie del centro 
cittadino I sindacati annunciano un altra manife­
stazione entro la fine del mese Ma la Regione sta 
a guardare 11 dibattito sulla mafia, previsto per il 
12 slitta alla fine del mese 

SILVIA FERRARIS 

• 1 PALERMO I! dibattito sul 
la recrudescenza del fenome 
no mafioso fissato per merco 
ledi prossimo al Parlamento 
regionale slitterà di quindici 
giorni perche il presidente Ri 
no Nicolosi democristiano 
ha un impegno più urgente La 
prossima settimana volerà ne 
gli Stati Uniti per presentare 
agli americani una rivista che 
parla della Sicilia 11 rinvio del 
la seduta f ssata da mesi per 
parlare di Cosa Nostra dentro 
palazzo dei Normanni sede 
della Regione siciliana ha la 
sciato I amaro in bocca a 
Gianni Parisi capogruppo del 
Pei vicepresidente della com 
missione Antimafia regionale 
tra i promotori del dibattilo 
«Di fronte alla drammaticità 
dQl momento con una Regio 
ne che e rmasla muta in tultt 
questi mesi d attacco mafio 
so nessun viaggio ali estero 

del presidente della Regione 
può giustificare il rinvio di un 
dibattito tanto importante -
spiega Parisi - agli occhi del 
popolo siciliano e dell intera 
nazione II Pei considera tutto 
ciò un segnale di decadimen 
to e di disimpegno politico e 
ideale della lotta al sistema di 
potere mafioso» Anche Dp -
in una nota - nleva che da 
parte della De si cerca «di 
sfuggire ad un dibattito serra 
to-

Se la Regione sta a guarda 
re altri tn Sicilia si rimbocca 
no le maniche per tenere vivo 
il dibattito sulle questioni che 
riguardano la mafia Oggi i 
giovani palermitani si riunì 
scono al Teatro Biondo n°l 
centro città per una assem 
blea nazionale contro la mafia 
alla quale partec peranno de 
legazioni di studenti da tutta 
Italia Sabato prossimo sarà il 

Comune a organizzare un al 
Ira manifestazione contro la 
mafia con I adesione di tutti i 
partiti e del sindaco Orlando 
Il 22 ottobre si svolgerà in cit 
ta un corteo organizzato da 
un cartello di associazioni 
femminili che comprende 
I Associazione donne Sicilia 
ne contro la mafia il Coordi 
namento donne di Cgil Cisl e 
Uil le Adi I Arci donna I Udì 
le donne del Pei e della Fgci 

La manifestazione delle 
donne e stata presentata len 
in una conferenza stampa du 
rante la quale le organizzateci 
hanno spiegalo che per le 
donne siciliane il nfmto e la 
ribellione rispetto alla cultura 
mafiosa si legano alla protesta 
contro ogni discriminazione 
«Qualsiasi forma di prepoten 
za che non consenta alle 
donne di vivere con gioia di 
avere propri spazi e per le 
donne un oppressione ecco 
perche senza retonca noi 
donne leghiamo la lotta alla 
mafia con il nostro bisogno di 
espressione» ha detto Piera 
Fa! Iucca dell Associazione 
donne contro la mafia Lama 
nifestazione si svolgerà a Pa 
lermo in presenza del presi 
dente della Camera Nilde lot 
ti «Chiederemo alle donne 
elette nei Consigli comunali 

dell isola di venire loro con il 
gonfalone municipale a rap­
presentare i Comuni» ha sot 
tolineato Maria Maniscalco 
responsabile provinciale delle 
donne comuniste E Nanda 
D Amore della Cgil siciliana 
ha evidenziato che «e impor 
tante anche per il sindacato 
che la protesta antimafia do 
pò i recenti delitti nasca con 
maggiore forza propno dalla 
componente femminile della 
società siciliana nella quale 
pm alto è il tasso di disoccu 
pazione» La manifestazione 
del 22 dopo un corteo nel 
centro storico palermitano si 
concluderà al Teatro Biondo 
con 1 intervento del presiden 
te della Camera Nilde lotti 
Per la fine del mese inoltre 
sempre a Palermo e prevista 
una manifestazione contro la 
mafia organizzata dai sindaca 
ti unitari Cgil Cisl e Uil 

Intanto sul fronte giudizia 
no gli avvocati di Palermo 
hanno fissato per martedì l as 
semblea generale II loro scio 
pero continua e i penalisti 
nel) assemblea chiederanno 
anche ai civilisti di aderire alta 
protesta in segno di solidane 
ta Gli avvocati come si sa 
protestano per i termini trop 
pò stretti per la presentazione 
dell appello del maxiproces 

V. Veneto, la offre sindaco psi 

Cittadinanza a Gava? 
La De dice «no» 
Il sindaco (socialista) di Vittorio Veneto propone 
«Diamo al ministro Gava la cittadinanza onoraria» 
La De replica «È un idea plateale e strumentale» La 
famiglia di Antonio Gava è originaria della cittadina 
veneta dalla quale parti settant'anm la Qui si sta 
formando una giunta «anomala» tra De e Pei Secon­
do i democristiani I iniziativa del sindaco intende­
rebbe intralciarla Gava, informato, non si sbilancia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
IH TREVISO Non bastava 
che nella città d ongine della 
famiglia si stesse formando 
una giunta fra De e Pei Ades 
so il ministro Antonio Gava si 
è visto bocciare e proprio 
dalla segreteria democnstia 
na una proposta del sindaco 
di Vittorio Veneto per offrirgli 
la cittadinanza onoraria Co 
me sfondo ci sono in realta le 
vicende amministrative della 
cittadina veneta trentamila 
abitanti la cui giunta De Psi 
Pn Psdì è in crisi dal primo 
agosto scorso In questi giorni 
si sta formando una nuova 
coalizione con il Pei al posto 
dei socialisti Sindaco in cari 
ca ancora per poco I avvoca 
to Franco Concas socialista 
E venuta da lui pochi giorni 
fa I idea di un particolare 
omaggio a Gava «Non abbia 
mo mai avuto la fortuna di un 
ministro tutto nostro perché 
non adottarne uno?» La De si 
è trovata in comprensibile im 

barazzo come avrebbe potu 
to «adottare» Gava proprio 
mentre sta trattando con il 
Pei7 len sui giornali locali è 
amvata una pungente dichra 
razione del segretario demo 
cnstiano Mario Longo «Rite 
marno plateale e strumentale 
la proposta del sindaco dato 
sopraitutto il particolare mo 
mento politico Ciò non agni 
fica che siamo contran ma 
proporremo 1 iniziativa se e 
quando sarà possibile» 

Ed ecco le ragioni del sin 
daco socialista «Gava qui è di 
casa 11 padre Silvio è nato a 
Vittorio Veneto I due figli 
hanno entrambi mogli del po­
sto un sacco di parenti ven 
gono spesso lo sono sindaco 
da sette anni e devo dire che li 
m mstro ci ha sempre aiutato 
MI pare giusto un riconosci 
mento» La cittadinanza ono 
rana? «Questo sarebbe il mas 

Simo Ma basterebbe anche 
una cerimonia un ordine del 
giorno del consiglio comuna­
le magari accompagnato da 
un regalino» Come vi ha aiu­
tato Cava' «Ci siamo spesso 
nvolu a lui quando era mini 
stro delle Poste per avere nuo­
vi uffici postali poi per le pra­
tiche aita Cassa depositi e pre­
stiti e nei van mintsten perot 
tenere finanziamenti per le 
scuole un campo sportivo » 
E funziona? «Come no I soldi 
sono sempre armati Fra un 
pò tnaugunamo la nuova sue 
curale delle Poste e viene an 
che Gava che ce I ha fatta ave 
re Ma guardi che pure prima, 
quandera ministro il padre 
Silvio avevamo lo stesso in 
tenso rapporto» 

Antonio Gava effettiva 
mente a Vmono Veneto * di 
casa (nonostante le sinistre de 
venete accusino i dorolei lo­
cali di «parlar troppo napole 
tano») di recente è venuto 
per fare il padnno alle nozze 
di una nipote per un raduno 
di fanti per un concorso di 
violino e «tornerà-assicura II 
sindaco che tiene 11 calenda 
no sempre aggiornato - an 
che per I santi i morti e il 70" 
della vittoria» Ma che ne pen 
sa il mmis'ro di questa sto­
ria? «lo - spiega Franco Con 
cas - gli ho accennato dell in 
tenzione che avtvo Mi ha 
ascoltato non ha detto né si 
né no» 

Hill l'Unità 
Sabato 
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